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SABATO 23 MAGGIO 2026 
Siete invitati all’annuale assemblea dei soci che avrà luogo presso le sale parrocchiali di  
Gainiga di Ceggia (Ve),  in prima convocazione alle ore 19,30 e in seconda convocazione alle 
ore 20,00, con il seguente ordine del giorno: 
1. Relazione del Presidente ; 2. Bilancio di chiusura 2025; 3. Bilancio di previsione 2026;  
4. Elezione del Direttivo; 5. Varie. 
L’Assemblea è aperta a tutti, soci e non soci. 
Hanno diritto al voto tutti coloro che sono diventati soci per il 2026 entro l’inizio dell’assemblea stessa.   

La quota del tesseramento è di € 10. La serata si concluderà con la tradizionale cena. 
(Non è necessaria la prenotazione). 
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Trent’anni con loro … e la storia continua 
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Dona il 5 x 1000 alla nostra associazione: 93026120274 

Cari amici 
Vi scrivo dall'Africa dove 
sto trascorrendo alcuni 
giorni con i miei compagni 
volontari. Rimettere piede 
in questa terra tanto amata 
a contatto con la gente lo-
cale mi ha fatto riassaporare 
emozioni uniche che fanno bene al 
cuore. Dopo alcuni anni di assen-
za, sono voluta tornare a vedere i 

progressi, i cambiamenti, i lavori e 
i progetti che abbiamo in atto, ve-
dere come funziona giorno per 
giorno la scuola, nostro più grande 
investimento, come proseguono i 
controlli medici negli ambulatori 
del dispensario e come vive la po-
polazione con i servizi che riuscia-

mo a sostenere. Premetto che il 
villaggio di Caboxangue si trova 
in un luogo distante da tutto a cir-

ca 300 km. dalla capitale dove per 
raggiungerlo c'è una strada sterra-
ta, piena di buche in mezzo alla 
foresta, che spesso si percorre sot-
to il sole cocente e ci si impiega 
parecchie ore per arrivarci. La po-
polazione ha tradizioni molto radi-
cate, pertanto far coesistere la cre-

scita di istruzione e quella 
sanitaria con i nostri stan-
dard risulta un connubio 
spesso complesso ma ho 
visto con i miei occhi che 
ciò sta facendo progressi e 
che l'intento e la volontà 
fanno da padrone per mi-
gliorare la qualità di vita e 
di istruzione dando risulta-
ti soddisfacenti. 
Malgrado le forti tradizio-
ni, spesso difficili per noi 
da capire e far coesistere 
con la nostra idea di siste-

ma occidentale, la necessità 
di avere una prospettiva di vita 

Bambini di Caboxangue con Erika 

A marzo 2026, sono stati in Gui-
nea Bissau a Caboxangue quattro 
nostri volontari, tutti componenti 
il direttivo della nostra associa-
zione: i veterani Mario Vazzoler, 
Sandro Dal Prato e la presidente 
Vera Pavan, nonché Erika Belluz-
zo, al suo primo viaggio in 
Africa. La presenza di nostri 
volontari ha permesso di 
verificare sul posto l’effet-
tivo stato della nostra col-
laborazione con la comuni-
tà locale. 



migliore rimane la speranza e fa 
da spinta nelle nuove generazioni. 
Vedere la scuola Sambu frequen-

tata da più di 600 alunni  
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Vari momenti di attività nel dispensario medico di Caboxangue 

Sala d’attesa nel dispensario Benilde responsabile del dispensario  con Vera 

C’è un momento preciso in cui 
capisci che la Guinea Bissau ti è 
entrata dentro ed è quando smetti 
di guardare l’orologio e inizi a 
guardare le persone.  
A Caboxangue nel sud del paese, 
la terra è di un rosso intenso che 
non ti macchia solo i vestiti ma 
anche i ricordi. Sono partita per la 
mia prima esperienza di volonta-
riato con lo zaino pieno di buoni 
propositi ma sono tornata con una 
consapevolezza che nessun rac-
conto e nessuna foto avrebbero 
potuto darmi.  
Tra le varie attività che abbiamo 
svolto le due principali sono state 
la scuola e il dispensario. Entrare 
nelle aule di Caboxangue signifi-
ca scontrarsi con una fame di fu-
turo migliore che traspare dai vol-
ti dei ragazzi. Il nostro compito 
non era solo monitorare il funzio-
namento didattico, ma assicurarci 
che il diritto allo studio passasse 

anche attraverso un piatto caldo 
che i ragazzi consumavano tra 
scherzi e risate nell’area adibita a 
mensa. Vederli in questo momen-
to conviviale giocare e ridere è 
stata una delle gioie più grandi. In 
un contesto dove la sussistenza 
non è scontata, verificare che ogni 
bambino avesse un pasto garanti-
to è stato l’aspetto più concreto 
del nostro impegno.  
Al dispensario ho toccato al con-
trario la fragilità della vita.  
Tra medicazioni e controlli, ho 
capito che qui la salute è una con-
quista quotidiana, difesa con for-
za e determinazione dai missiona-
ri e dal personale paramedico.  
Ma il nostro compito non finisce 
tra le mura degli edifici. La vera 
essenza del villaggio l’abbiamo 
scoperta camminando. Abbiamo 
trascorso molto tempo tra i sentie-
ri che attraversano il villaggio. 
Camminare significa scambiare 

saluti e grandi sorrisi continua-
mente, osservare la dignità delle 
donne che trasportano pesi incre-
dibili con un’infinita grazia. Ma il 
ricordo più dolce e intenso è lega-
to ai bambini. Sbucavano all’im-
provviso dai lati del sentiero, sen-
za neanche conoscerti, e ti corre-
vano incontro con una fiducia di-
sarmante. Il loro primo istinto non 
era chiedere ma cercare il contat-
to, ti prendevano per mano con 
un’incredibile naturalezza. In quei 
momenti il mio cuore scoppiava e 
sorridevo pensando che avrei do-
vuto avere sei mani per poterne 
stringere una a ciascuno di loro.  
Tutti chiedono cosa io abbia por-
tato alla comunità di Caboxangue. 
La verità è che io ho ricevuto più 
di quanto abbia dato. Ho imparato 
che la felicità può essere giocare 
con un grosso copertone, giocare 
a calcio con una piccola pallina 
 

La polvere rossa di Caboxangue –  

La mia prima volta in Guinea Bissau 

Segue a pag. 3   



 

Segue da pag. 2 
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Lezioni nella scuola Sambù che si effettuano dalla 1^ alla 9^ classe 

Alunne e alunni davanti alla scuola 

 di carta ma soprattutto che la solida-
rietà è l’unica rete di salvataggio 
possibile.   
Torno a casa con la polvere rossa 
ancora tra le cuciture delle scarpe 
ma con una consapevolezza che mi 
segnerà per sempre: prendere per 
mano un bambino è un segno d’a-
more, ti senti il cuore pieno di gioia 
ma avverti addosso anche il dolce 
peso della responsabilità. In quell’i-
stante capisci che non sei li solo per 
camminare al loro fianco ma per far 
si che il loro domani sia all’altezza 
della fiducia che ti hanno dimostra-
to.  
Erika Belluzzo 

migliore rimane la speranza 
che fa da spinta nelle nuove 
generazioni. 
Vedere la scuola Sambù fre-
quentata da più di seicento 
alunni che studiano varie ma-
terie, con la possibilità di un 
pasto caldo tutto i giorni, ci fa 
ben sperare verso una miglior 
qualità di vita futura. 
Anche il piccolo dispensario 
medico funziona regolarmente, 
con farmaci reperiti in capitale 
grazie al nostro sostegno e un 
servizio continuo svolto da 3 
infermiere locali preparate che 
assistono per lo più donne in-
cinte e bambini. 

Questa non é una terra facile 
dal punto di vista geografico e 
dal punto di vista etnico ma sia-
mo molto affezionati a questa 
gente e dopo 30 anni in cui sia-
mo presenti in questo villaggio 
abbiamo l'intenzione di conti-
nuare a sostenerlo con tutte le 
nostre forze. 
Sono trascorsi tre anni dal mio 
incarico di presidente, anni di 
impegno ma anche di grandi 
soddisfazioni. Ringrazio il Con-
siglio direttivo per il lavoro 
svolto e tutti coloro che a vario 
titolo hanno collaborato e soste-
nuto la nostra associazione. 
La presidente 
Vera Pavan 

La targa in memoria di Giorgio 

Giro è stata posta presso il di-

spensario medico di Caboxan-

gue, luogo di cui Giorgio ha con-

tribuito alla realizzazione, assie-

me ad altre opere presso il villag-

gio. 

Mercoledì 5 agosto serata in suo 

ricordo con la partecipazione  dei 

Circoli Noi di Ceggia e Gainiga, 

Pro Loco di Ceggia, Anteas e 

Associazione Insieme per l’Afri-

ca. Il ricavato sarà destinato 

all’acquisto di un pulmino per il 

trasporto di ammalati e disabili 

gestito dall’Anteas., di cui egli 

era uno degli autisti volontari. 



Alcune attività dell’Associazione durante il 2026 
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Puoi diventare socio: 

 partecipando all’Assemblea dove potrai tesserarti,  

 versando la quota annuale di euro 10,00 sul conto cor-

rente postale n. 49627565,  

- o con un bonifico bancario: Iban 

IT10 K089 0436 0400 5400 0296 486 

della Banca Prealpi San Biagio Filiale di Ceggia  

Invia il tutto a: Associazione Insieme per l’Africa ETS 

- Piazza S. Cuore di Gesù 21,  30022 Ceggia (VE) 

IMPORTANTE Indica sempre con precisione i tuoi dati 

(cognome, nome, indirizzo completo con numero civico e 

cap e codice fiscale) e riceverai la tessera direttamente a 

casa assieme al nostro giornalino. Se ti è possibile, indica 

il tuo numero di telefono ed un eventuale indirizzo e-mail!  

PER INFORMAZIONI 

Consulta il sito www.insiemeperlafrica.org 

Invia una mail all’indirizzo  

info@insiemeperlafrica.org 

Telefona al 334 7938719 

Nuovo adempimento fiscale 

A partire da quest’anno anche gli enti non profit (come la nostra Associazione) sono tenuti a 

trasmettere all’Agenzia delle Entrate i dati relativi alle erogazioni liberali e alle donazioni rice-

vute. 

Per poter adempiere correttamente a tale obbligo, tutte le erogazioni liberali e le donazioni, sia 

quelle effettuate con bollettino postale sia con bonifico postale o bancario, devono riportare: 

nome e cognome e codice fiscale. Quest’ultimo è obbligatorio così da garantire la corretta ali-

mentazione da parte dell’Agenzia delle Entrate della dichiarazione dei redditi precompilata. 

Si raccomanda la massima attenzione nell’effettuare il versamento delle erogazioni liberali e 

delle donazioni, al fine di poter usufruire correttamente delle detrazioni fiscali. 

Come diventare socio e/o sostenere l’Associazione: 

Abbiamo partecipato. 

- Alla “giornata del riso” a 

Motta di Livenza il 15 marzo 

organizzata da Medici con l’A-

frica Cuamm sinistra Piave. 

- Alla raccolta fondi per l’ini-

ziativa del Cuamm “Prima le 

mamme e i bambini” durante 

gli spettacoli di Neri Marcorè a 

San Donà di Piave il 10 marzo 

e a Latisana l’8 aprile, con la 

presenza di un nostro stand. Un 

ringraziamento particolare a 

questo grande artista, persona 

generosa e sensibile. 

Prossime iniziative.  

- Sabato 23 maggio Assemblea  
dell’associazione e a seguire 
tradizionale cena. 

- Domenica 27 settembre pran-
zo di solidarietà con l’Africa. 

- Da sabato 10 a domenica 11 
ottobre raccolta del ferro a 
Ceggia. 

- Domenica 25 ottobre  a pran-
zo a Mansuè con don Dante 
Carraro direttore del Cuamm . 

- In un sabato di novembre 
(con data ancora da definire) a 
Bologna l’annuale meeting del 
Cuamm, con la nostra consueta 

partecipazione. 

_________________________ 
 

Nel frattempo continua la no-
stra attività a favore dell’Afri-
ca, in particolar modo per e con 
il villaggio di Caboxangue, do-
ve i nostri lavori per la ristrut-
turazione della casa delle infer-
miere,  del Dispensario medico 
e del magazzino del dispensa-
rio si prevede che saranno ter-
minati entro il prossimo giu-
gno. 

Inoltre continua la collabora-
zione  con delle associazioni di 
volontariato in Italia. 

Sono sempre più numerosi i soci e i simpatiz-

zanti della nostra associazione che effettuano 

delle donazioni, o che versano degli importi 

come erogazione liberale. 

In questo giornalino trovate un bollettino 

postale e in esso sono indicate più causali, tra 

le quali scegliere quella o quelle che interes-

sano: il tesseramento annuo, una donazio-

ne, una erogazione liberale ecc., oppure più 

voci. Grazie. 


